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Contributo di iscrizione al corso

• 30 Lezioni
Iscritti FAI € 165
Non iscritti FAI € 204*
* (comprensiva della quota ordinaria
di iscrizione al FAI)
L’iscrizione deve essere valida
fino a tutto aprile 2011

Iscrizione riservata e gratuita Studenti
100 Studenti iscritti al Corso di Laurea
triennale in Scienze dei Beni Culturali
dell’Università degli Studi di Milano
potranno frequentare gratuitamente
due cicli di lezioni ottenendo 3 cfu.
Iscrizioni a partire dal 14 settembre 2010.
Informazioni
www.unimi.it/didattica/11418.htm,
faiarte@fondoambiente.it

Scheda d’iscrizione
All’atto dell’iscrizione si prega di presentare questa scheda già compilata in ogni sua
parte in stampatello, unitamente al numero di tessera FAI (per gli Iscritti FAI).

Nome e Cognome

Indirizzo n.

Città Cap Provincia

Tel. Cell. e-mail

� Iscritti FAI Tessera n. Scade il � Non iscritti FAI

� Studente Università Statale di Milano Matricola n.

Data Firma

Modalità di pagamento (No studenti)

� Contanti/Assegno/Bancomat Euro

� Carta di credito Euro

� Diners � American Express � Carta Sì (VISA, Mastercard e Eurocard)

Titolare

N.

Scadenza / (mese/anno)

Firma

Impegno di riservatezza (ai sensi del D. Lgs. 196/2003). Ai sensi della normativa in materia di protezione di
dati personali le informazioni da Lei fornite, compilando questa scheda, verranno utilizzate per le attività istitu-
zionali del FAI. Inoltre potranno essere comunicate a terzi per scopi comunque connessi all’attività della Fon-
dazione. In relazione ai dati forniti, Lei potrà chiederne l’aggiornamento, l’integrazione o la cancellazione e po-
trà opporsi all’invio di materiale promozionale esercitando i diritti di cui all’art.7 del D. Lgs.196/2003 rivolgen-
dosi al FAI, Titolare del trattamento, viale Coni Zugna, 5 - 20144 Milano.

Le iscrizioni sono aperte da martedì 14 settembre 2010
presso:

Uffici FAI, Viale Coni Zugna 5, Milano, tel. 02 46.76.15.252
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00
e dalle 14.00 alle 18.00 (venerdì fino alle 17.00).

faiarte@fondoambiente.it
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Dedicato a Leopoldo Pirelli

In concomitanza
con il centocinquantenario
dell'Unità d'Italia

Con il Patrocinio di

In collaborazione con Con il contributo di

Maestri d’Italia

La nascita di un linguaggio figurativo nazionale

la grande stagione
del Rinascimento italiano

Si ringraziano Gabriele Galateri e Guido Roberto Vitale per il concreto sostegno all’iniziativa

L’idea dell’unità della nazione Italia ha la sua affer-
mazione teorica tra il 1302 e il 1305 quando Dante scrive il
trattato De vulgari eloquentia , dove la Lingua del Sì si af-
ferma come lingua nazionale accanto alle altre lingue euro-
pee. Quando Dante scriveva, già Nicola Pisano e Giotto ave-
vano rivoluzionato l’arte in Italia. Nicola aveva scavalcato i
secoli a ritroso; si era ricongiunto alle fonti classiche e le ave-
va messe a confronto con il vento nuovo dell’ arte gotica fran-
cese, mentre Giotto aveva già lavorato ad Assisi e appena con-
cluso gli affreschi di Padova.

Si affermava così un’originalità italiana di cui si rese
conto l’intera Europa, e maestri romani furono chiamati a We-
stminster, pittori toscani - come Simone Martini e Matteo Gio-
vanetti - ad Avignone. L’affermazione della grande monar-
chia francese, con Francesco I, richiese il soggiorno operoso,
in Francia, di grandi artisti italiani, a incominciare da Leo-
nardo da Vinci.

Ma la stessa penisola italiana era luogo di scambi di
artisti da regione a regione. Maestri lombardi furono attivi
in Toscana come a Napoli e in Sicilia, Antonello da Messi-
na ebbe un ruolo principale nella formazione della scuola ve-
neziana. La prima statua equestre Donatello non la realizzò
a Firenze, bensì a Padova. A Roma convennero l’umbro Pe-
rugino, i marchigiani Bramante e Raffaello, così come il to-
scano Michelangelo. Fu appunto in questi innumerevoli scam-
bi che si definì una temperie artistica fortemente radicata nei
territori, ma nello stesso tempo inconfondibilmente italiana,
basata su un rapporto diretto con l’arte antica, riscoperta e
interpretata.

L’unità dell’arte italiana può apparire fenomeno di
élite, senza conseguenze sugli strati popolari. Non è così. Non
c’è modesto tabernacolo delle nostre campagne che non con-
fermi lo scambio tra l’arte colta e l’arte popolare, non c’è va-
so di terracotta che non riveli la propria origine antica.

Il corso non intende pronunciare affermazioni retori-
che o di principio; intende invece accompagnare a riscoprire
ciò che unisce e ciò che differenzia, ritrovando in questa plu-
ralità di voci la realtà di un sentire comune.
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